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Come datare una foto an�ca? 

Può sembrare, e spesso è, una domanda da un milione di euro, eppure mi viene posta spesso negli ul�mi 

tempi. Non è mai facile, a meno che non ci sia qualche par�colare – spesso un vero e proprio colpo di fortuna, 

come una cartolina illustrata viaggiata – che ci consente di stabilire una data quantomeno approssimata. 

Alcuni elemen� della foto o derivan� da no�zie storiche rela�ve a qualche par�colare di essa, possono 

aiutarci, insieme all’osservazione dei par�colari. Va comunque tenuto conto del fa%o che la tecnica fotografica 

è nata verso gli anni ’30 del XIX secolo in Francia; dalle nostre par� le prime fotografie sono state sca%ate 

nella seconda metà dello stesso secolo, tra il 1850 e il 1870. 

Mi piace citare qui il fotografo Giorgio Sommer (1834-1914) che ci ha lasciato un ingente patrimonio di foto 

ar�s�che dell’Italia Meridionale, dove ha operato fino alla morte avvenuta a Napoli. È sua una splendida 

fotografia in alta risoluzione che ritrae la zona est di Positano. L’alta qualità dell’immagine consente di 

ritagliarne par�colari che rimangono ni�di anche con un forte ingrandimento. Osservando la foto citata e in 

par�colare la zona alta di Positano (dove si vede la Terra e la Chiesa nuova), si potrebbe pensare che risalga 

molto indietro nel tempo, invece rientra nell’intervallo indicato sopra, forse più vicina al 1870 che al 1850. 

Uno studio approfondito della foto, facilitato dall’alta risoluzione, potrebbe rivelare u�li indizi per una 

datazione più precisa. 

Ho accennato nel libro di cui parlo senza citarlo, a un indizio che ci consente di indicare una data abbastanza 

precisa per alcune foto di Positano, quelle in cui compare l’Hotel 

Margherita: di esso sappiamo che fu inaugurato nel 1885; questo 

indizio ci consente di indicare tre intervalli temporali: prima del 

1880, quando l’Albergo in parola non c’era ancora, tra il 1880 e il 

1885, quando esso era in costruzione, e dopo il 1885 quando 

l’albergo appare completo. Va anche precisato che il Palazzo 

Perrella, a poca distanza verso est, è più o meno contemporaneo 

del Margherita. Ques� indizi, come avranno avuto modo di notare 

i le%ori del  libro, sono sta� u�lissimi nel datare alcuni even� della 

storia di Positano. 

Di recente mi si è presentato un caso emblema�co di quanto ho 

esposto fin qui. Marianna Rispoli mi ha inviato una foto 

interessante (a destra) nella quale sembra che l’Hotel Margherita 

sia ancora in costruzione, sebbene alcuni par�colari porterebbero 

a datarla ad un periodo molto più recente, direi gli anni ’50 del XX 

secolo. Per venire a capo della ques�one ho confrontato la foto con altre due certamente più an�che (qui 

so%o). 
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Par�amo da quella di destra, la più recente. Possiamo senz’altro sostenere che risale a un periodo successivo 

all’arrivo a Positano dell’energia ele%rica (anni ’30 del 1900): ce lo a%esta la linea ele%rica i cui fili sono ben 

visibili contro la facciata dell’Hotel Savoia; inoltre questo albergo ha un piano in più rispe%o a quello che si 

vede nella foto di sinistra; l’Hotel Margherita poi è completo. La foto a sinistra ci mostra anch’essa la stru%ura 

completa del Margherita, il che sembrerebbe indicare che la foto di Marianna sia più an�ca anche di questa 

(purtroppo in quella non è visibile il Savoia!), ma c’è un elemento “periferico” che ci fornisce l’indizio 

defini�vo. Nella parte alta della foto a sinistra, al centro, dietro l’Hotel Margerita, c’è un’abitazione con viale 

di accesso che parte dalla rotabile: per i positanesi era la casa del Do%or Fioren�no. Notate il viale%o di 

accesso! Poi andate a cercare lo stesso elemento nella foto di Marianna: è molto più recente! Questo ci 

autorizza a pensare che i lavori in corso al Margherita non siano quelli del XIX secolo, ma piu%osto lavori di 

restauro, plausibili in considerazione del fa%o che la stru%ura risaliva a circa un secolo prima. Nella foto intera   

di Marianna (quella pubblicata è un ritaglio) si nota in primo piano una figura femminile ripresa di spalle: 

sarebbe interessante iden�ficarla per avere qualche indizio in più. In ogni caso, la foto deve risalire almeno 

agli anni ’50 del secolo scorso; non credo più avan�. 

 

 


